
U
ltimi frammenti della
battaglia per le Prima-
rie, e già si inizia a in-
travedere il fronte del-
la guerra. «Comun-

que vada, il bilancio è più che positi-
vo, se si pensa alle ultime elezioni
capitava spesso alle iniziative pub-
bliche ci fossero più relatori che par-
tecipanti... Adesso c’è una parteci-
pazione entusiastica ad ogni inizia-
tiva, tanti giovani e tanta gente che
si era allontanata da anni dalla poli-
tica. Le Primarie hanno risvegliato
Milano, e la voglia di battere la Mo-
ratti e il centrodestra». Giuliano Pi-
sapia, avvocato e già deputato per
Rifondazione, classe 1949, ne è con-
vinto: «Certo che possiamo vince-
re». Non lo dice solo per dovere di
candidato, ha fatto i conti e tirato le
somme: «Se tutti tornano a votare,
e se prevale lo spirito unitario del
centrosinistra, la vittoria finale è
quasi certa». Domenica a Milano si
vota per decidere chi, per il centrosi-
nistra, dovrà sfidare la Moratti (e Al-
bertini? e Achille Serra?) alle comu-
nali di primavera. Con Pisapia, se la
vedranno Stefano Boeri (tra i due
sembra finirà al fotofinish), Valerio
Onida e Michele Sacerdoti. Tra no-
te polemiche sui rapporti tra partiti
e candidati, e lo schieramento uffi-
ciale di Sel e Prc con Pisapia, del Pd
e dei Verdi con Boeri, in realtà la si-
tuazione è fluida, le carte della sini-
stra sparigliate: come ha detto Gad
Lerner alla serata con Nichi Vendo-
la e Pisapia al Dal Verme - un pieno-
ne dentro e fuori che da queste par-
ti non si vedeva da anni - «saranno
in molti che hanno come me la tesse-

ra del Pd ma voteranno Pisapia».
I rapporti con gli altri candidati dopo

le Primarie, vinte o perse si presume

di poco: li coinvolgerà, li appoggerà?

«Sono convinto che se riusciamo a
riportare al voto chi negli ultimi an-
ni si è allontanato, e sono tante per-
sone, e manteniamo anche l’unità
della coalizione, senza paletti a sini-
stra, possiamo vincere. La destra si
batte solo se prevale lo spirito unita-
rio. Tutto ciò per dire che, comun-
que, garantisco il massimo impegno
nella campagna elettorale contro la
Moratti. E l’ho detto fin da quando,
per primo, mi sono candidato».
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«Finora si è diviso,
mi auguro
si ricompatti dopo»

MILANO

LAURA MATTEUCCI

Giuliano Pisapia, avvocato penalista, è candidato aMilano per il centrosinistra
Domenica si elegge chi dovrà sfidareMoratti alle comunali di primavera
«Se riportiamoal voto i delusi e prevale lo spirito unitario, battiamo la destra»
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L’intervista

Giuliano Pisapia uno dei candidati alle primarie del centrosinistra diMIlano

«Ma io ho già vinto
Con le primarie ho
risvegliato la città»
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